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Presso Giuseppe Pappalardo, e Michelangelo N obolo Socj r 



COMPONIMENTO 



IN M17. 



Digitized by Google 






l,-. 


I»UT)!n i 

LA COSTANZA 

rr'or/ f 7 ti ri*i oai-/. # n/ 

LA PIETÀ’ 

•• ... m. ' ■v\i<s>~v/v. i**' iiv.t'v.sr^v . .i .. : ». 

X 7 

| 5 / iT'y r f ^T- ri *T'TT' : ';T 

*. 5 . ‘.i iia.L 

rrj'l !:! I . • f i ' •! : 

. j i /. Ji.i* i:i .i; 'Ai ai 
C * '.l.i .. . .; «j 1 .! j .< 

j’ì j'IfVC C-.’ Vj JA #v *Y^'T” ,, f* (A 'I * *•' 

0/.r.:r...,s * ;a ./.yj' j ij.' : a 

JÌ UlSl.i . \ I 

i fc/.-k . i-iJUvi àà^ Ì.JV.: j* 

ClV. Ao'AdliA ^ li. ai TU .U j._: 


•TT$£ A U i ei <i 3 i à 1 


^ .<! i! 


•j ,*.■ -li . i •. •.; ;• J. V ... 


-« y.W ;-Jj 


Digitized by Googte 



CORO .-‘BE’ TRE GEKJ. 



A str ° amico rifosse sull’ orbe, h J; v . 
Chiare e limpide apparvero ^ £ 

Le radici sicure , e profonde \m i* - ,£ 
L' arbor sacro dì pace gittó. VlV ,> ; - 


Dopo i giorni di triste ricordo 


.”.**■ ii' J 




Do/>o sofferte sventure. 

Di Bellona spezzassi la scure, ' 

La Costanza sul trono tornò. 

. » ‘ •. * • *. • • k 

La pietà trionfante si sparse 

-- * * 1 » ' . | * 

Sulle sicole spiagge sorelle, 

< \'/&M, tnan di FERNANDO piti belle, 
D’ ugual nodo le strinse, e legò. 
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GENJO DI PACE. ' 


Cadano a terra, a tema 

• . • \ 

Quegli Usberghi, quegli elmi, - •> 

Quegli acciari, quei bronzi. Il divo fuoco 
Di Mosca incenerita, i campi illustri *■ 
Del Vaterloo, quei di Fleurus ... di quelli 
All' ombra tanto fortunata amica 


Rinvenivano i Gigli, 

••v. a 

Traean la speme i giusti, c quelli . . . oh giorno- 

• r • * i *. . .. A — 

All' agitata Europa, 

I . v 

Jiidonaron la calma, fi verde ulivo 
Sin da quel giorno istesso 
Al miglior de' Èòr boni, al grati, VERNANDO. 
Restituisce del Scòrto il brando. ^ * 
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GÉMO DELLA GOStANZA. 


*iovc eh? esalta i burnii ' • * 

Giove che libra i dritti , . aljm già stanco 
Di tanto per capriccio ahi / sangue sparso ► 
T lai d’ Europa ascolta, * 

. * E dalC Eterea volti»?-' f : '• • 

Pericoli terror-, pene ed? ambasce*. - ’ ^ 
Allontana in: im punto, - V ' - 

Tulio in un punta? annienta^. '-'- 
L’avita illustri Dinastie tichièma; • 

Mostra, ove* giunga d" uom folle baldanza-,. 
Premia de' nati ME V Ulta- costanza* - 
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. GENIO DELLA PIETÀ* 



Suorum Tito, e FERNANDO il nome isttsso. 

A sollevar f oppresso, \ 

. JLa vedova incanì opto, -, ' 

* «V * * 

Gli orfani sconsolati, z v» ■ ■ < s. 

Del gran FERNANDO é la pietade intenta. 
Piange FERNANDO il giorno L 
In cui non sparge i frenzfuf suoi. 

Ad Eroe sì clemente, » .. \ 

/ 

Ah come mai potea ,• 

Dividere lo scettro il giusto Ciclo / 

Grazie Numi possenti, < J 
A ragion coronaste 
Ne suoi primieri dritti 
La sua augusta pietà, che in miglior modo 
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